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“100 specie in un giorno”
Escursione di un’intera giornata per Birdwatcher esperti disegnata da Ardeola Birding Association e guidata dall’Ornitologo e Guida Ambientale Fabrizio Borghesi
Percorso: Saline di Comacchio, Valle Mandriole, Punte Alberete, Pineta di San Vitale e Pialassa della Baiona, Valle Fossa di Porto, Argine Agosta e Valli del Mezzano, Valle Zavelea (partenza unica ore 6.00 con rientro a Comacchio prevista per le 17.30)

Ore 6.30
Arrivo alle Saline di Comacchio
Ore 7.45
Trasferimento a Valle Mandriole e osservazione dalla torre di avvistamento

Ore 9.00
Punte Alberete: osservazioni dal Capanno Scagnarda e birdwatching a piedi
Ore 10.30
Pineta di San Vitale: ascolto canti, escursione fino alla Pialassa Baiona
Ore 11.15
Osservazioni in Pialassa della Baiona e rientro al centro visite Cà Vecia

Ore 13.00
Pranzo al sacco presso area attrezzata pic-nic 

Ore 14.45
Trasferimento a S.Alberto. Bw lungo l’argine meridionale delle Valli di Comacchio

Ore 15.15
Transito con pullman su argine Agosta, breve sosta su Valle del Mezzano

Ore 15.45
Valle Zavelea: birdwatching dalla torre di avvistamento

Ore 17.00
Rientro in pullman a Comacchio (arrivo alle ore 17.30)

Salina di Comacchio:

Le saline di Comacchio sono state funzionanti fino al 1984. Dopo un ventennio di chiusura, oggi sono un centro di visita e di escursioni ideale per fare attività di birdwatching. Di oltre 600 ettari, situati alle spalle di Lido degli Estensi, la salina conserva un impianto realizzato in epoca napoleonica. È costituito da canali e specchi d’acqua con vegetazione tipica delle aree salmastre ed è punto di ritrovo di numerose specie di avifauna acquatica, tra cui i fenicotteri rosa.

Durata del percorso (soste incluse):

ca. 1 ora.

Punte Alberete e Valle Mandriole:

La valle di acqua dolce è una riserva naturale integrale, che, insieme a Punte Alberete, faceva parte della antica cassa di colmata del fiume Lamone. A seguito della bonifica per colmata naturale, la successiva e definitiva arginatura del fiume Lamone ha portato alla separazione fisica delle due valli d’acqua dolce: Punte Alberete a sud, Valle Mandriole a nord. 

Valle Mandriole è una palude d’acqua dolce dalla superficie di ca. 260 ha; si presenta come una vasta distesa di canneti. Nelle zone con acque ancora più basse e temporaneamente asciutte, troviamo invece boscaglie igrofile a Salicone e boschi ripariali a Salice bianco. 
Nell’Oasi di Punte Alberete, che è un bosco allagato di ca. 190 ha, è presente una vegetazione palustre imponente con predominanza di essenze arboree ad alto fusto, come Salice, Frassino, Pioppo, Olmo, Farnia, Frangola, ed Ontano, inframmezzata, nelle bassure, da ampi specchi d’acqua all’interno dei quali predominano lamineti a Ninfea bianca e Salvinia, Tifeti e Fragmiteti, Saliceti, Cariceti, Cladieti e Giuncheti. Fra le rare piante palustri che vivono nella palude citiamo le fioriture più vistose: Orchidea, Iris giallo, Giunco fiorito, Salcerella, Campanellino e Ninfea bianca. Abitano il sito alcuni rettili (fra cui la testuggine palustre), anfibi (rane, rospi, tritoni), insetti, molluschi e rare specie di uccelli.

Durata del percorso:

ca. 1 ora e mezza.

Pineta di S.Vitale e Pialassa della Baiona:

La Pineta di San Vitale, con suoi 1.200 Ha di superficie, è la più estesa delle pinete litoranee, create dall’uomo in epoca romanica. Si presenta come un bosco misto dove accanto al predominante Pino domestico, dalla classica chioma ad ombrello, crescono Farnia, Pioppo, Frassino, Leccio insieme ad un ricco sottobosco. 

Nelle bassure si registra inoltre la presenza della Testuggine palustre. La Pineta di San Vitale ospita un importante popolamento di Puzzola. Il percorso esistente, ad anello, parte dalla Cà Vecchia, attraversa la Pineta di San Vitale e la Bassa del Pirottolo fino a giungere alla Pialassa Baiona. 

La Pialassa della Baiona è una laguna collegata al mare tramite un canale ed è caratterizzata da un ramificazione di canali interni e di arginature. Il termine "pialassa", di origine veneta, viene da "piglia" e "lascia", a significare l’andirivieni delle maree sfruttate per mantenere operativo il porto canale. Oggi questo bacino riceve acque dolci da alcuni canali di bonifica e dal fiume Lamone, e acque salate dal mare. I dossi che emergono dalle acque salmastre, detti barene, ospitano una vegetazione assai particolare di specie erbacee (da cui il termine di "prato barenicolo"), che hanno sviluppato adattamenti agli ambienti salati. Vi nidificano molti uccelli acquatici.
Durata del percorso:

ca. 1 ora e quarantacinque
Valli meridionali di Comacchio:

L’argine che dal traghetto di S.Alberto corre verso ovest, separa per un tratto il Fiume Reno da Valle Fossa di Porto. Le piazzole di sosta consentono di poter percepire tutta la bellezza del paesaggio e di osservare gli uccelli in atteggiamento di riposo o in alimentazione sui dossi vicini alla riva.

Durata del percorso:

ca. 30 minuti

Argine Agosta e Bonifica del Mezzano:

La strada, che prima si allontana in direzione dell’abitato di Anita, ritorna ad essere l’argine, questa volta occidentale delle valli di Comacchio. Una sosta può essere fatta per sbirciare sulla Bonifica del Mezzano alla ricerca della rara Pernice di mare. 
Durata del percorso:

ca. 30 minuti

Valle Zavelea:

Questa bella valle è dotata di una torre di avvistamento che consente di dare uno sguardo sulla lunga spiaggia limosa e sui dossi che in maggio vengono occupati da molti uccelli in procinto di scegliere quelli che saranno il luoghi sicuri dove deporre le uova e allevare la prole.

Durata del percorso:

ca. 1 ora e quindici
